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‘Ta Dina, & dosijlo 

, Per un agno Lodi 
: di Nel regno; rango di pops: 
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ua, ‘itniero coni, 10. 
na l,, ri. PIET Lil DLE, i 

INTERI ERNO” 
“La Gorla di. Cassagione: Ba. e prat nu 
cata giorni anzono una sentenza; gli ali ‘| 
fatttdetla quite: proturittifib’ lEdubblat: 
monte th senbibile dalnd' alla finanza 
dello Statb; tes ‘tispondente iu (ullo' ai 
prihoipi* phi ‘oleinentari di giustizia. La 
Gafte | ba agtinbsso,. nei danneggiati in: 

copragiiauza di requisizioni.. operate da 
governa, legalmanie contubbità;: st. in 

lenipo: di: pace che di guerta, Il'diritto. 
di ripetere "i risarcimibtto “dai "danni. 

dal pribbifco. erario, atdtiininnde’ che il 
‘itallano;. Bibeniralo  All'au- governo | 

siriàgo, è obbligato. ca pagare le In: 
dennità. cha 1 Austrila: ‘faVrebbe' davblo. 
pagare bei le reguisizioni'ordizale ad: 
sssgulta: per gii ‘appatodchi’ dalla ditana: 
nilitare,. 

Er "tem so atclintonto! Sue ‘glia. pros | 
viziole che furono danneggiato. per opera. 

piogli austriaci fossero riconosciuti gna. 

gli stessi diritti al risarcimanlo’ che 
non furono negati ai Yaaneggiatl dalle 

| ttuppa borboniche, Na soffrirà), fo bi 
lancio, 9 St:.ma. noi ‘crediamo che ad 
ogni. ciiiadino che vaglia la. niSpetta-- 

bilità-delle istituzioni, deliba. itnipottare. 
che ‘tilonfino’ prinia ie rafloni ‘della 
giùgtizia che. quella della ‘finzoza. dla 
oh 4 avventio. p. a. nella queatione 
degli ufficiali venoli; dei Guali: bon ‘si 

è ‘volato riconoscere” if: “grado,” ed ai; 
quali! di 'ebasogonza;' nona '#Ttla det fuafPiavtemsostinagari 

fi cordata | pensione, mentre gli ufficiali 
borbonici è parsino i papalini, anno. 

fi pensioni, 0 godono dun-grado ‘e! st. 
mi rendio nell'esertito, s/n 

i La Gassella Piemontese, ' quei ‘gior | 

D nale dol? Hlastre Barsgzta,* cHe Barebha 
ottimo 86 si polésse dapir ona, cola 

. soglia, si. dà. . quasi. alla; dispesazione 

- parthà vede, in'abesta ‘decisione, uba. 

| nuova midaccia ‘al ‘manledimerto’ del 
. pareggio. E nòi siamo dispotti . a'divi.. 
‘dare non, tanto queste sua, paure): ‘quanto 

it dispiacare . del veder. psricolara ‘il 

.pabeggio: Ma. in merità; finehe: minaccie- 1 slmili idéo. Nol nea vogliamo. impre 

adlbso vengono da ragioni di givslizia, - 
è da necessità di difesa | “iiabionale,; not, 
‘nen possiamo associarci ad. essa. nel 

PROCESSO 
; coptrà Fe imputati dell'assassinio. Gal 

furtig. GT MORDZ di ‘Mntdgo. 
ud . . 

SLITTA "i È 

Pre ;Conoscda Sante Massaro % 

Ade: Si Signor: pera a’ Spilinibvoig so n do 
compedi da: br do ‘fiano. de” sgalmare. Dopo, 
comprada ate'‘agàtitane ‘vadé d'casa e lu nic 
ten drio o per sirada mo fa derdiscorsi de'. 

qooerttà. Bo ‘mi ‘ghe 'digo: così voleu dir? | 
E he ine risponde s6u10 povorì e pur poda- | 
ressiluo ajutarso: perché "ini''sp ‘dove ‘ghé ze. 

(dei soldi «Mi nataralmento ‘go risposto f mi. 
‘noce na idlrigotin sti alari; La “nol'ima-o 
finarsane siorPresidento mi non glio fo tnai 
volesto saverghena. de sie rohe, 

Pres: Dove" inito ‘questa’ discorso? 
{L' atcisato. detecmnina la situazione n uno. 

stradale, «presso il iorrcile Cosa), — 
. Pr No Ma pon, ri ho delto dove sono 0 qno- 

. si, 59 RIP. . I 
sic Ro 
Prean, ha altro nei. og csomi avela dente 

‘qualche, ca L. 
Ask, a Fa ‘not ‘pe, ga dito greate. i 

. questo, disnnino ta, n 
ce, Otto, gioni. dana, . 

Pres "Doro Mu: Pao “i 
2.466. Sulla albada. slossa, a anzi-mi nio soa 
Pra go dita va drio al fai toi. 
Pig H.sonpa homiparvi persone non vi 

darebbe egli datto’ dove sarebbe stato. da 
fare il colpotto F 

Ace, EI me ha dito da è tre loghi, mp 
Nol md gà pari do persone. 

at ministri. dalla. guerra a della ma: 

Ocgimo, det. Partito Mrogressiata — 
Da gine, Martedi #4 ‘Agosto IA 

' . 
i I na te 

(ATI OT MLA :Li 

ri "be" ——=<=<" petto ento È 

DIF . ' ' (I 

»'oombattsre lg: ostie; per: Umore” “dagli II ni TT ‘| - ditelti, 

"Egsa ci avrà dompagni. ‘quandé sti 
E erà, magari troppo. vivansnta,i dontra. 
ogni nuova spesta:che: pon «aly. dimo». 
rata imanatiutanienita ecdssatia, | od: 

“ RSfoltiamente ‘8 dineltamentd’ utila, Ma 
‘’gUalido ‘assa sorto a declamare: contro 

rineria. perchè chiedono: piove somina; 

periditelia. sempilorna. Aplesdotio ‘d'o’ 
«siente; “atta ui ‘soluzione. contribuirà 
pochibsitno” “Puiatla Assolutamente nidi 

Mor. possianio essere gen li. L''eberdito. 
a la maviva.italizàa. sana 8 gono tr‘ 
‘buone «condizioni? No: “adsetta. 
> Pleinontesa da dave rioohiigeito. 

"bbpna.: : Roi le domandiamo. Ba. “nd È ! 
‘attuali ‘condizioni - d'Euro R; ‘atiéhel se | 
lA pace lragnnsss' ‘soviina, toi Saranba, 
Speciatdula“ por ‘und. “stato. Rovelid, 

cala ndcessità Agsolita il randargi fonte, 
‘vale a dire rispettabile? Ed invace noi 
abblamo: da.uda pate la'Frazicia;rén- 
-slonaria, cha' ‘potrebbe, quajido” minace 

cinta all'Iiterno; Fovesciatti suit’. estero, 

su noi, la piepa dhe feudesza: ad’ db- 
c'Baudrla, Abbiamo dall'altro !-lato Ph] 
atta, la quale; -tiuaroga : sorapre: 
: Trento. e Triosib; SATA intimidire! to le. 

“guasconate’ dei soi sidioati” più.o “meno” 
ufficiosi. 

. E ghi ha detlo alla Gaarettà Pis- 
mondese che’ IIlalia ‘contribulrà po-.| 
«thissimo alla soluzione della #snipilerba: 
«questicoo d'orieate? Ci vede! essk ‘in 

sprotitimb;i che. 
pura è buio pesto per tutti ? Sicuro ché 
se-unol avessimo A ribohiudererd: fartfao. 

«proposito in*casa; ‘dot! nga”*12 “bestia . 
“asomlare cantata di Giosti,, guglia: Bos 
 liziona della questione . d'oriente non 
‘c’ènireressimo anzi per un ‘bal.' ‘multa, 

Ma sia proprio nei voli dalla. Gazzetta |’ 
«Piemontese: cha il nostro ministero Lu 
teli in questa guisa ia dignità è Ni ta-. 

‘’larssso nazionale ? 

Amiamo non crederlo, od. ‘in agni | 
cado, ci Affrelliamo a dichiarare’ «che 

‘ hon dividiame @/non divideremo mai. 

*delzà, dot ‘vogliamo ghia<si giochi sopra | 
ona carta. "quanto. gi è venulo. centesimo 

per centesimo, ma; Estote parati! ecco 

| Pres, Ma dove? ua: ci 
Ade, Eh! a Maniago, i 
Pres. Vi ha. egli” dello che ci: i Sarebbo- 

slato mollo danaro ? 
Ace, Si Signor... 
Pres. Questa ‘parola: ve. le lia deuto pricio t 

.0.apo Fassossigio del:Mata o 
Aes. Otto, dieci, 0 quindici giorni. prima, 

. Pres, Lnon.io coniescalata niente prima 
. n} rnesto. Amtisiduo ? 

Ace, Garardcagiche. parlà 00m ta, ma nea”. 
«me lo ricordo, —. : 

Pres. ML paro asso strano. cche sunrA !20- 
noscerti. precedentemente, quell'uomo vi 

; tonasso, discorsi ili simile natura 3: 
Aec.. Lo-gararò anche conosuto prima, ma 

do: sti discorsi nol me n'aveva fatlo: mi. 
Pres. Ma lo conoscerate pert 9 

< due. A fomlo n6n lo-conosceva,. i 
Pri. E pel semplice acquisto di an paio 

di sgalmare Santo Massaro si è gredale in- 
. divilto di farvi simili proposte? 

Acc, La prego sig. Proskdorte, © deo paja 
e di sgalmare, 

n. Pres. Va bene, fossero pur due; 
Ac Eh, no vedelo porch... bisogna che 

diga la varia. 
Pres. travate mal'stato. a Maniago? 

den. ina volta !per.i acquisto da un. dal- - 
cabine; e an'alra volto son -scapà. perria 
dei preti; i; mo ga dilo; scdpa scopa, perché 

-altriraenti i teach stac LB 0-20 'ingi desto, 
Pres, E dopo vi ha sua pai ripotnto Un giurato chiede degli sabiacimenti ‘sul 

fatto a cul accenno l'accosato, . 
Ave. BI parroco me gaveva dito che séam- 

passe, snn andà 3 Maniago di Benpo iMa- 
mola che faseva cl rnré..d'uò cortil, cl me 
ga dito to ze venudo ancha ti o se le vol 
lavorar lavora. Son messo. a. lavorarà di ma- 
nusi e Aamola me passava la polanta, +: 
Pres. Quando è accaduto l'assassinio. di - 

. Meta avete parlalp in- proposilo (cen Sana 
Massaro f 

4 

= pri tre = ri 
1 

la nostra impréta: | Goralicazioni i impra- 
Vedibili potrebbero prodursi, occasioni 

‘ forlunata offrirsi, Le. prima, Lrovandoti: 
aprovvaduti, “poltabbero rarolgereì chi 

Thea-in quale 6 quanta rovfsa? le Becohdé 

‘polrebbara: afugrgiroh ano inveca dot 

caso” ai vale vicido.- SEE 
O dicono Atdbchtavolici, 

“Tetimo chà lo al Togso; 

ADSDPA Che. idr lo al dia, Ha alment * 

amo. vor- 

‘ella guertià, che: Qua itazione. & rispat- 
ata. Spocis anto (e) quanto, ‘sia Torto. 

BI Buardi: alorno la; «Uazzetta Piemone 
des a. valrà-.a0 la. verità “effettuale 

delle: ‘Bosa, base: delle ‘dottrinà o falla 
pesca: Hacchilaveltità, È Don corrìsponda. 
Cr & questa, ‘ignionga.. ,Buardi 

grande malato ‘dell'Oriente. Fiochè 
» Questa, frass steroctipati iborgà di bocca 
‘in bocca, ripoluta pafagallatedmante 

«tosto del Nord. dui: 

‘ mente di essa) ssa rpuò forse deside- 

‘monte: opera; dello crarismo. Noi nom 

siamo in condizioni. simili a quelle-della 
Marohia, ‘Néssuno ci attacca, uossune 

‘ ci'vuol morti, a nessuno ci erode grandi 

‘po iInvacodebali più che'essa nOb: fosso: 

“ché néssilno ci Altacchi alla leggera; o 
’'Miaccgli, esplatere, alla turca magari, 
-hli assalitori. A 

D Hi Seri ivano: all Area; che Parlasi” di Fiegrche | 
1 piieti; iochioslet-asgrete clie l'on. ‘ihinistro 

“le esatta sttnazione di” alcani aprincipati I I- 

; Ace, No; sign cre; 
+ l'est: Quanti gio: ii ‘siete stato. | Allora A 

“Manizgo? 

ciavada «Mammola, e'Ja3era ahdià da so cugin, 
tanto’ ‘è Vero Rosy Gaslaldo cel. ine” ga im 

‘ prestà: 1g quarti: ‘do Born, e ni invero de' 
andai a' cosa son amdd' è Trieste. 

Pres. Ditra quella, siete. mai, ‘stato altro 
, valle i Maniago. 

dampanci gavora, de comprat. el. legname. dei 
zacchi per taccorlo su. k 

Pr es, 

Massaro 7 
- dec. Mi non so gnanea: dove che al'slaga. 

Pres, Ponsaloci bono. 

i ve Barò anvhe sia forse ind’ noi me lo 
ricordo, 

. tres. Roppure,, 
Ace, No posso dip_ne DI NE nò, 

Pres, Sapele che mestiera esercitava il ° 
‘Massaro È: 

Arti Mercante do sgalmare. 

Pràs, Sapete che sil ‘1868 Massaro 
— dossasso ta divisa” di Guardia nazionale? 

“Ate, Non lo..s0.” 

"Pres. Yi ricordate ghe portasse” cha barba 
‘corde dosso O , difersamento? 

Ac Mo pas diversamicnle. 
 portasso la barba. 

ja- 

ancora qualche allea diffevenza ira il Massaro 
di adesso cd il Massaro di pliora #. 

Ace. Ma... no savaria, n, 
Pro, Dunque voi dite cha Massarò 8 0 

16: giorni prin. dell'assassinio di Metg vi 
ha fermato per in strada evi ia fatto quel 
discotso edi fare un colpo:a Maniaso. 
:Age. Si-signory ma nol io gn miga 'ititò 

de lovghe fa vita a nissun, 

“Hiamio'.. 0ssere ‘nam pre ‘pindeziti, Dt 
Sempre ali'orta, por! Fat! fronte ai pe-. 
ricoli, e per. acciuffare. Ad forfuna, so Di. 

Hm fantino più | 

; slagtolo.davvera.iniquésto ; impariamo. 
«da: quel. eradde ‘ché «Adriese dell'Arte 

SL, Lutti; coloro che 'i@iòravano, io = 

p:37 propri comandi na apiriso di: supre-. 

ima vompassidue. 0 disprezio : par. la» 

: Ineschinia cha Gava misurarsi coi co-.. 

Oggr ‘potrà nad ‘vinta, mala. “ue 
st'ora il pubblico gilidioa ben diversa. 

0 piccoli.maiali.. Ma effettivamente sia. 

delle finanza avrebbe ordinate ner verificara” 

ieri Tra 10° ‘quattro giorni: EI giorno ani= 

“jo, ‘toa volta Bon . andà per: l'afae delle. 

Non sioto mal sialo. in casa: del 

DA che; ci 

cad calzino banche, avielbero commozso prom. 
_ fondamente . il. governo; 
inguielato  pirafondamenta ii pubblico. Che 

«Tate. che la Russia: vibca perchiò, bene. | 
‘ 0 male, ip venga. J' idipendenza ‘degli. 
‘lavi «deb Fallkn, ndr Difide 00, riderà 
più della potenza che osa a. sa. difon-. 
dero fortemente + propri diritti alla” 
-agislenza, contro: la quale imira: vara, : 

‘enon lo ‘dobbiamo essere; se vogliamo |. 

if “eccolo i dispaecio “che intendeva dar 

Pre, Cone comcef. si. ‘Man fverdle moi 
palato col Martina di ciò. ‘Datemi LA 
ppiecazione, 

i Ace. dl < go risio ‘Martina 2 cpacbre cal 
Massara, i 

c Rres, To che oucasione 9 

DAIMRIITO : gravi 

36 0.0 da 44. 
+ apedilj. al ‘Macoo. 

Btituti «di credito. Le 
ed- allarmanti. ele Fulone 

civelazioni csilre= si 

Salle: Jin guasti vlvieni. giorni, | colativarienta - 

« sggì. come hanno 

mon tnantassoro abuai e disordini si sapeva, 
Ma chi fossero Ainlo..gravi ed enormi nes» 
suno sospetiaca, IS sifconte è più che pro» 

1 baite cli all’ apriesi gol Parlamento tpuoala 
echdda suselti discussioni -#ifici ed ‘aspre, 
co Pon Nepretis vuol trdvarsi Li grato 
di rispondore,” n | RPRFEEPT RT IN 

NA: “da Vionnà > ni da Parigi i soho ilos 
“mandato al: nostro Governo lc spiegazioni 
che. la Furlarthè Zeitung, faglio demi Tlticioso 
cli Baden, rilenera come sicure, in’ seguito 

-BÌ concentramanio delle truppe: ibuiiane in 
-Yinarsi. punti. della penisola; perle manovre: 
“estive. Blanto: amtorizzati? a dichiarare ‘cha 
el Ministero defeli’ affari estesi non sid. 
Data ‘trai cpardla di questo. incidedio, lano. 
pi che:da novzia della destinazione stor 
diversi corpi d’esortito nei piani del Pie. | 
moeo della Lombardia, dell'Emilia a della 
proviricia tomana, per gli osercheii di ques 
‘al guno; eta alata giù pubhblicata dall Afezlia 
Atilitare ha, dal mese di giugno Le Lenta decorso, 

ii 

Dal. Divaro: 
e Sembra. eo il: governo spieghi: molta al- 
Abvilà relati vamonto allo opera ai difesa the 
dsbbonò costrnfesì Tntetno'a Roma... 

‘Totfubsti ‘giorai sono Serivbti alla nostra - 
“stazione: forroviària più di centd cannoni do 

Sono: -Blali provvisoriamente . 

" * Leggiamo, nel Roma © 

.; & Lo amministrazioni. vale. “lavorano, > del 
Red, atteso | congedi odinari caleglti impics 
ga 'AL, puluzzo dello finanze a Portà Pia. 
‘sii stannb-nodéletando lo, spare ‘Jierchd "a.do- 
- veribre possado esstro n Roman becaltre 

î 

aministeozioni ;linanziarie: ce sonc-tukavia! 

a l'irenze;:ollre quelle der telografi e delie 
poste. - 

« Qibel” alia: ‘avido nel (brate di San. 
‘- Silvestro; clob li dove'a Li ministero dlei la. . 
. vari pubblici Se i 

- «dlasoitina uno ti veri bonefiefi. fault cal - 
ministero del 38 marzo è quello di-viuniro. 
a Roma le direzioni generali. cho mano a |. 
Th ere »- 

ESTERO: 
Uno scoppio d'ilbvità ‘generale ha 

noeredera a tufta Europa, che il con- 

‘vaguo.-d'Ischi nor atvasze alto ‘Faloro” 

che''quella:d'uha: ‘visità d’'eticlialtà, o 
d'amidizia. Proprio ya Mupienta buono 

Prg. “Na ‘a To ngi "dolio R to ‘sepuilo 

‘ Magiavi?. DO forse anche dal: 

{ d'Ischl, l'Austria ba deatta’ la convia- 
ginno, od ha avulo- formali. assicura- 
‘zieai, che all'ora della Holuzione, an- 
ch' essa sarebbo chiamata a risolpare, 

Sha diga, ‘Ber. davzero.. Ùl proprio 
cintaressa fi - (0. 

Massaro vi ha ripelalo nn° lira” ‘volta le | 
sUesso coso È 
At Si, signal 
Pres. E como avelo saputo ol il Fato eli 

DI CLTAEI 
Rec, Alla “nialilia "DA simile che * a Afa- 

niago i gaveva copi un sior. 
Pres, Da chi lo arèle sapulo? , 
Acc Balla gonle i 
Pres. E allora, Artie pronisato . cha fosse 

quello il colpo [Wopostori" da MAssaro?.. 
. e N no go, guanca, pensi che glie fosso 
enlà Massara, 

Pros. Avete più veduto Aassaro dapo ?° 

‘Act, Lo go visto 15 0 20 giorai dapo 
nell'egcasion cha Marina me ga-duo: 

do. 

far - quel capo. 

Acc. Lo ho visto una sera a sortie dalla” 
‘caso dci Massaro, 

lress Andiamo colla pazionza _ raccon lale 
bullo Guanto: sd pete “del Martina: 

Ae. Marlinn gera'amigo-con Bortolo Sicga, 
6 Martina ze vigntdo a dirmo che anche a° 

i Tin Massaro che aoveva falli digcorsi cme a 
Pres, Glira tiuesta della barba, Irevarosto |-.tai ° tai, al'ing diseva* po ‘che stasse ahc0 mi. 

Pres. Quando ‘è sialo cha il Riar liria «i 
ha fatto quel discorso,‘ 

Acc. ha se spiega negia, perchè ella ga 
studià comi no, 

Pres, El, lasciate amlaro ché avete studiato 
‘anche voi abbastanza, Voi aveto dotte dunque 
che anehe Mart ina vi. dia piroposto l'affare? 

Acc, (na po’ confuso) Cusa ‘devo ‘saveî 
iii che il Maruna ga il cugni al Ceran, 0 

vM- , 
siu che andemo 3- veder so Ist stu loro 2 - 

Afeita im sensi 

‘niegiio. che Star 

de anpoggio della ..Germania,. v 

‘dina mo ga dito : 

N. 41593 

INSERZIONI 

In querta pagina, par ogni 
“sog 6 spazio caorrispsndonte 

‘Par ma sol oblio LÎ — 6 
cocPer tra volle 2.0, PO 
i. Per più volta è-per ssliooli 

ca acimunionti prezzi da convenirai. |» 

Albarion gli amunzi si rice 
Si ‘Tond  asthitipurionee nbdaro di 

“Afahzoni 8 0. Rue dui Fatuboar E 
18 Piviia MH 05, 

Per gli abbanamanti ‘ad inger 
. zioni spedire Vaglia postale, nl 

“ l'amminisieizione del Giorhulo, 
Wir Bavetindna DR 18 av4 ro» 
pasrsr sti puro: VUfcio di Rederione 

a 

Arretrato denti 15 

‘Avfebbe ‘sealtò it vecchio Gagliotmo per 
“ann visità di: complimenti, o per eorrer 
ga 'rovesciara nél Bebo di Frazicosco 
Giasspipo | ilumensa piena del ato af- 
fotio di'fratallo. il convégud: ba ‘avuta 

| invece iadnbbtamente: ia sud” fagione 
a cesare palitleà, & ‘faviio ‘noi ina vo- 
drago ban ‘presto i risoliati, in una più 

i risolata inazione dell’ Kuisteia. 

Fino ad ora, W dip” voro, #’Avistria, 

contrari "dig dieci cor- 
ponti. diverso, ha fatto poro più s poco 

ferma, Ma pure di 

trito in tratto: dava fuori con qualche 
inèzza dichiidvazione, ghe accounava £ 

qualeha velioità ‘d'iglorvonto, Q parera 
ché tossé in ogni Caso Acramento rito» 
ivia a non pormeltar mai che la Serbia. 

‘intervenisse nolla guerta, o concadasse 
iù Déssaggio all''ssarsito riuso. Oggi, 0 
3podalmenie dopo li convegno d' Ischl, 
culti 

PAURICIA lascierà fara, o lagcierà paBBAre. 
dredona . luvace formamenis, che 

,8i dava credero che Quglislmo impe- 
ratore,, V abbia. iptimato,- gia puns in 

forma di consiglio } O. non sarebba;varo 
L piuttosto che l'Austria. strapilava gontro 

la Serbla, per tener sulla dorda li Un- 
gheria, sche. adasso, sicura, in caso, 

vorlia 

inAschiarsi, della ‘volloità belligere dai 

colvegno 

Ogouna. di questo versioni NI forse 

egualmante caregdililo, 6 mù. probabile 
cene fuito la, levza. La Germania dilfatto 

nol ‘può. lasciaro ohe la Russia, vinci 
irice,. se. l'accomodi como lo piace colla 
larchia, 8 cuadagui iroppo più che ad 

essa Don convenga, sia in estensione 

di territorio, sia ia iufivenza politica. 

A lei giova danque tenersi legata al- 

l'Austria por. poter pesar- davvero al 

momento decisivo, 0 se è.véro,. come 
afferma wii, dispaccio particolare del- 

, DOpiniona 9 ghà, Ja.lega. dei, tre impera — 
fori ‘sia siata rinsaidala; cosa significa 

Questo se non chela libera azione della 

«Rissia è. più che mai paralizzata. dalla 
area 

da gl: ne, ga ‘#nosità ‘ una. lettera: & al m’ ha 
citò sep ti ta. supliri IE. , 

Pres, ha questo” discorso” non ave inco- 
Mincialo 2081, 

Art, Questo zo stà nd *listorso ordito Ara 
do loro, e fù me sa dito da andap da Massaro. 

Pres, Piro adungiie. che. Massaro tosse È 
“chiaro di tuto questo, affare, - 

Adù, Ma mi MO, SON ‘and. da Massaro. 
Pros! Dove vi Ia fallo Martina questo 

disco» 50. 

Acc. Nel mio cori. EI; ima dito: va Li, 
nub go risposto Li 20 nato, e lo mo ga. alito 
ti 40 puvoro e Li poi ajilarie: va a Maninga 
in VD rmja, : 

“Pres, ‘Quéso: discolto to lo: ha ‘fatto dopo 
che avete parlato con Massara, 

Ace, Prima, e'poitita dell'accision de Afeia. 
Pros E° Marlina vi ha fatto questo di- 

‘scorso anche la seconda volta 9: a 
Ave Si signor. I 
Pres È sielo omdati ga ‘vedove se erano 

‘tati loro a fac il colpo, . 
Ace. Si semo partiti ‘ gol Martina ‘a semo 

andati. assieme a} casali di Campagna. Mar 
ti resta quà: lin fante che 

mi vado ia quella casa: Luze andà in casa 
del Santo cl se ga farmi 5: 0.6 ininati, 

+ mente ii gori alla dJislanza di duo otro 
Uvi de sciogo, l'iuglienta | ze venndi. via 
da cass. parlando insieme, 6 siccome Mar 
isa ino.gaveva dito che spatasss cia, o foro 
discorrendo i Lirava avanti allortagi go dito: 
bona serat come. vala? Come voleu che la 
vada | risponde Santo. Sen-slat voioitri a far 

quel'afac.? Qual afor? Nb. ti sa; quel. pfar? 
Sì «el ‘me ga . fisposto ma ini no- go 

“fallo, guiente, Mi, al ga po dilo Mas 
Sara, (SON sla. com UT cigno Ala cane, 
a on altro che né me ricordo più con un 
sgiopo 3 una caga, i ga batli alla, porla è 
406 andà dentro Siesa cen un'altro, tisenio 
glie 20 Ririco Metz con u'altra persona cho 

pioli rn 
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necrssttà di citansre il consenso ni 
pgui proncio mio, dagli imparalori al- 

laati 7 
Lìel resin pare che, alineno. per ora, 

ia: 
Serbia non si woaverà, Almeno questo li 
è amudocialo con asseveratza dal cor-. | 
rispondente lelegrafico dell’ Opinione, 
sorondo il gnale, alla'cancellerià Au- | 

eheeché us dicano nici giornali, 

striaca’ gibusaro da Atene £ ‘Belgrado 

dichiarazioni cha: quagli Statt non in= 
tendono uscira dalla’ 

venire della Serbia, dd amiamo credere 
cho essa olbedisca piuttosto fd una 
necersità dél mometila, non che si man- 

tenga fedelo ad tn pragramisna di new 

tfalitài ad peni costo. 
Si ha ognt razione por eredere cha 

la Bimpaiia della potenze noi sibno par 
essa. Immaginiamo poi chè govergo sa 
ne farebbe al memaento della pace, 
quando sia non avesse sanno farsi 

valere al fianco della Rumenia 6 sul- 

i esempio det. piccoio hoslenegro. Nea 
sé nd sa sula di boi chiaro, ma pare 

che La Russia vedrehbe moito volebiieri 
la sna onirala in campagna, Difatti 
essa, operando alle spalla dell’ asarcito 
turco di Osman nascià cha sta a Plewra 
o Luralz, potrebbe decidere della di- 

sfatla ili questo esercito, @i arare di 

conseguenza fiano parto decisiva nella’ 
viltoria risa, témporattea a finale. 

Un tantino delle spirito troluzionario. 
del generoso Montenegro, forse giova- 
reblie alla Serbia più che Lilia la sua. 
undila osservanza ai consigli diploma. 
Uci doll'Austrla, dall Inghilterra, e, chi 
ca? della Germania. Dal Pesio, ripela-. 

pio, seu Lalla ipolesi, ciaucie, e, forsa 
la Russia è la prima a non volare il 
concorso «elia Serbia; concorso che 
disturberelibe PAustria, per quanta vo- 
glia inaciar fave, a lorrebbe allo eza- 
risme la glorla d'aver vinto seuzai la 
ipcomoda cnaperazione dei popoli. Ne 

ha più truppo del concorso rumeno, 
probabilmente, lo czarismo. 

Dai campi della guerra noî si ha se: 
not che la battaglia di Lovalz, del 7, 

annunciata rvemorosamente da Osman 
pascil s'è ridolta al suo vero valore 
di serio combattimento d' nvanguardio. 

È indubitato che ai russi è inecala la 
peggio, ma l'importanza  sirategica, a 
persino lallica di quei Taito, è assolu- 
bacente nulla. Il Diriio,: “RBE. ate Bolje 

zie, erede ancora: che il piaifo di Méli- 
aroed AM lerida a realizzare una con- 

giunzione a Traowa ov Osman' pascià, 
a possibilivaite. con Suleyman, 
nerò ani autarizzana, ‘per orà, a erodare 

all'esistenza regala di questo liano. 
—pea 

nestralilà. Noi |: 
non ne siamo list davvero per lavo 

i .. 

IT “Tati ti 

Secolo la ftipntligte F ramedise, da Mra- 
stormazione sensibile che sid manifestata 
nella periica dell'Austria donò 1 tonvegno 
l'i mostra al ieaiemente Uemniane dei 
Ero ieiperatori negli alari d'Oviente. 

| re 
Nelle sfero politiche è ‘ fivanziarie corro 

voco che F ingzionie qtei belligeranti pon sia 
pcentinagta che ‘dai vogoginti di pace che 
atarchbeco piotevalandesi 2 

ae 

res pie ria E 1 + Rage 
alii 

‘rlero » al 

no me vicondo più, è ‘dog ol me go “dio” 
che Sioga ga falo quel massacro, Questo me 
le {72 dito Massaro. Mo sè sel gabbia dito. 
sei sa lrovà 12 0 GO. Borini, 

Pros. E_nan avrebbe detto eli ater portato 
via chelle Cartelle f. 

her. di Signor. 
Pris, Ii AFarLin® cosa diceva $ ca 
Act, dI go dito, «poveri volalli; a .Mar- 

Una ga ilo gache lù - poveri vojaliri, e lo 
Nic dito ancho rai perchè fe ge così ehe fa 
ibarsetir, 

Pres, Dunque Massaro vi ha dello di 
cssore stato Iii con Stega, Nafioleoie, An- 
selnro. . 

Acc. Bi sITMOr. 

Pres. Massaro ha cogli dette di- ossero 
stuto fumi? 

Ace, Si fora: dentro xe andà Siega d un 
algo ia mi no posso dfit de più, perché 
mi, vedele sior Presse, son parla altra 
ehe per loca del alli 

Pros, Avrebbe ogli nominato Pauletia? 
Axe. Sarà ma mi no - posso dirjo perehi 

mi vedela bisogna che siaga ben attento a 
lit la verità... perchè qua no se desa 
dir altro che la verità, 
orari, che par impossibile . , 

Pres. In quella occasione not “avreste 
chiesta a Massaro di dar qualche rosa anche 
avan. 

Ace. ALL? Guanca per idea, 

a for il colpo. © 

Pres, Ma voi. pon eravate: giù in Giudice 
Tsiruttore. pe incaricare) ‘anto di appurare 

la verità | La'mi pare poto credibile ‘questa 
domanila a titolo di seaiplice curiosità ?_ E 
poi è credibile che voi con quetta poca re- 
lazione che avevate con Massaro ondaste a 
tenerci ali queila fatta di discorsi; 

Ace, E pur la se coni » 

e iui son de quei, 

semo suda 
semplicemente a verificar se 1 gura stadi tero 

I; 
I 
| 

La Grecia concentra ii sno esnreito sollo 
frontiere; fra pochi giurni la forza concun- 
tralt ragginignianno | ireptosiila uomini, 

Soaasicura che furono chiamati ih Aloha 
sud nillciati snpioriori prussiani... 

è : 

De: ‘Belgrado viene confermata la fotizia 
«chio parogchio brigate della Irùppa serba eb. 
“era online di marciare aî confina del sudagzi, 
I pendralo Kiapka/cominna IL ano giro 

in Ungheria o in tub te città vnglieresi è 
“agcollo efitasiasticamente. 
ta i , la: 

Si ha da Londra che loril Besconsiteld 
farb primo della chiusure della sessione nita 
Camera Alia, importsati dichiarazioni intorzo 
alla politica seguHa del | poverno inglese nella. 
quosticai d'Orlente. 

rrerifee 

Sapoto chi, secondo Î°.Eaufetta;, sarebio 
Quan. nasci # ontl'altre che Por maresciatia 
Bazaine..La notizia va accolta col henelicio 
del invenlario, 

. naif ì .° P ì 

Un dispaccio diretto da Berlino" 3 Fi 
gues diebiinra che in Skuptina aerba ba an- 
toriszalo il governo n proclamare l'indipene 
denza della Serbia, qualora la grerra si 
estondesse st suo ierritario 

nf 

Abtiamo da Parigi che il comitalo ge- 
neralo repubblicano nelle fatare elezioni, cal. 
cala come elolui 970 repubblicani a 171 
rtazionani, 

e. 

La flotta inglese nella Lain ‘di Ficsikn 
fa greparativi per.un fungo soggiorno uelle 
scie Iureito. Parecchio. nevi appartenenti 
alla squadra, ch'Erano 50 crociera, sono ri- 
A 

TA TN DEPLORETOLE EPISODIO EPISODIO 
aliis zioni 

La verignza Matera Bruflei- Marcolti 

avuto come seni sramma, il suo cpisedio. 

E, siciamolo nl anòr del vero, quell'episodio 
non fa lisilo. « Matti triestigi » rale a dire 
mali ftafnat, nali e domiciliati 1a Triesle, 
hanno negato al sig, Matera, perché pos nato 

a "Triome, H diritto è l'ubbligo di farsi di 
fonsare dana città nella: quale ahn nacque. 

HI [° dunque secondo quegli italiani, Trieste 

nen è giità per Ta gnato ogni itolinno debba. 
sentire affetto di figlio? Mo dunqne se do- 
mani, a Frioste,. un'ausiriato, od un'ilaliano 
di nome, si permaticrà di offendere Homa, 

tru triestina nan si crederà in diritorel in: 
dovere di vendicare l'offesa scagliata contro: 

nea cià, come Trieste, italiana ? Noi nos 

ne ighiamo che i iriestini, «uinti © domiriiali 

a ‘rie tes oblGiano saputo « deblerate le ma- 
iaugnrate corrispondenze triestino del Fun- 

Lutti, è RE intendiamo entrar piiutici del modo 
‘prescelto del: signor Afatera por deglorare- 
alla sta Vella in nonne di Trioste. 
Game: nai si possa, in nome dei diritli é 

sontimenti nazionali, » vale ‘a dive ifabiani, 

protestare € contro l'ingerenza; »- sia. puro 

«tardo cd tanopportinna» d'un'italicuo, è 
quatto Ron comprendiamo, ne sapremine 

comprenilere mai. E, — domandiamo noi a 

quegli italiani, — came si fa a -parfare dl'in: 
ieressì nostri, dove. è questione di scati- 

menti nazionali T Come si fs a direa sito; 
Matera cih'6 nalisno manto la 

pub essere dgni* Lriestito 7 Coro csi può 
parlare di ecasa. nostra » quando, in. questo 

Senso, Casa di ogni Agliana: è :Poutversa 
nno ei 

Pres. fn quella” otcasione Massaro vd neo 
veebbe . dello che 

naselierati I bd 
Ace BI signor. 

i suoi compagni crano 

Pres. Vi fia dello chi avesse procurate le 
maschere $ 
‘Ace, No, 
‘Pres. Vi ha detlo chi, avesse proturito i 

coltello a ‘Siega? 
Ace, No, 
L'udicgza vibna SUSpesA. Li 
Viane vipresa alla una e minuti. 
Gontnya Linkeirogatprio. di Della Ross Ùi 

: (‘sb elir sò sia/sia in cass iMia. Attonta, 

Pres, Dopo quel discorso avere più, par- 
lato col Afsssnvo? 

Ace. No, no ine -nicordo de averghie pù 
: parta, 

Pres, Mon gli avete ilomandalo in frapo- 
pasito delle cartelle rubata ? 

Ace, Na, na, de cartele no go anonca 
sini A partargheno, 

Pres, VDorcià pare che voi all abbiate 
gfuesto conc delle cartello, £ che lui 

Acc, Al, uo, signor Presidente. |. 
Pres. Vi ha” egli detto. che (G. IE Meta 

cera sola od in compagniaf . 
Acc. II ina dito — iva rBi- sala sig. Pre 

sidente no so so sia da vornà porche mi 
parlo notcamente per la - Bocca dei altri m— 
ei ina dito ripeto (che, Ù vagaezo se scap 

‘su per la Scala, 
Pres. Non si ha egli SCMApIO » detto ehe 

appunto in causa del vagizzo non 84 U po. 
stà pattae via il denua?. 

Ace, Ro mo lo ricordo, 
Pros, Vorrei cho ini diceste 1 vostri rap- 

porti con Portofo Siena? . 
Are. No lo tongsto. 
Pros, Ma avevate pur detto nuzi che cri 

amico di Massaro? 
Ace. Lo diseva Martina. 

ha È 

Ma’ 

vi. 

avrebbe risposto ci cartelloni fi pa veguo russi, © 

n — 

DI 

Banca, Bi Napo, Sede. Fironze,. i + 

, oct inventate dolla Gaszetta d' Halia, noi 

del Consìigilo in lali vertenze ;.; 

Lù NUOVO FRIULI 
mn 

4 . — n= = ‘» 

Utalia 9 io verità che a leggero, nel firte- 
fino, quella protesta di « molti iabani, nati 

e doraicilati a Trieste, ao v'ò molto a di 
kilara, della foro. itelianilà, Non peg di. 
quella di Trioste, lo quaio devo gssgra aliera 
nel védese; 1 Matera, un napoletanò, figlio 1. 
d' tali, prendere io suo difese, como sarch - 
hefo Sitera Ros, Nipoli, Milano, se domani 

driegiino, figlio jd'iralia, de cifendesso È 
contro | ‘giurie d'uno stratteroz 

rif 

‘NUOVE SHENTITE 

‘ Fieniglfalta dorraro vo vocà' dei soliti! “pio? ili 
di una indecdrasa. intromnissione «del Préel- 
dente del fonsigliey anor. Prpretia, in af 
fare di danaro int i signor Fozzari è il 

i 

N Corriere Mellano" fà gidalizià somitiaria 
della puts aecusa con lo seguenti. pacolo 1. 

Nella fuazelta di Venesia abbiamo levo 
can SBrprasa ques paroli 

e Nu sbliamo Elenalo 3 gredore. ad 
nina notizia dels della Sassonia” d' folla, 
tanto ci pareva: impraliabile f Ma. ibforma» 
zioni sfteriori 0 siture ci inaltono in grade 
di confermare l'intervento del prasidenioce 
del Consiglio. dei oministri nella questione. 
detle canzlisli scadutd por an milione 6 ava 
po olo ial'@gnor, Fozzuri al Banco di Na. 

i {Sede di Firenzo], + 
PO rbene,: perchè da Guszetta di Fenesia 
possa copneitarsi di quale: miatificazione la. 
si è volula far complice, per daro qualche. 
appoisaza di credibilità alle menzogne ad 

-posslato dichiararlo giano appresso; 
1. Non è vero che il signor Pagpivi osta 

- debitore del Banco di Napoli — Seda ili Fi- 
rent — di un millona per cambiali scontate: 
ta ef dun milione side. dés0r pidola 1 
girco 300 mila lino — dif* niccola diflerenza ;.. 

H. Nessun dello cambiali nappresiutanti 
quel debito ‘è in solferenza e perciò po vi 
furono a non vi polavano assore eiti, e-perciò: 

HI, non è vero cho ii Pregiilente del 
Consiglio, 0 altri, sia lalervenuta in dudsta, 
faccende. Non +'cta né rigiane, nè insognd 
xicunò d'ihtersento; e cechi conosco l'onore 

«vola Depretie sh altresi ch'egli man, b'moino 
da. Jmmischiare Pnsorità dal Pregitento. 

IV. Sarà vero inveee che il primo gior 
viale cha ho parlato abbia sSomanitato int 
fiimente: ualche sconto, e per non averio 
obtenvto, sia, siontalo sulle furie. Ma la Cosma" 
missione, di sconio. del Banco di Napoli nos. 
fa della politica; si fioziin a- esaminare. quali 
regapiti di costmermo presentino quelle can 
alizioni "che si richiedono pes la piena fi» 
dutia, 

Questi. sano i fatti. La Darzetta di Pe-b > 
fu . nesiu corehi. meglio lo 300 informazioni, 18. 

atlinga a fogti. TT sospetto e non dedite. 
per feotidiàna abitudine. alla Menzagna; € 
si porsumiele che fu vittiona di cana ndo 

:Ren1O iarstificazione. VETERE 

menare dolosa lil lisffi lai __—_ta .° 

GORI TERE PROVINOIALE: 
*DAL cameò pi cemona 

Sinmò informali ché saliato prossima (18, 
corrente) alle 6 ‘riom. avrà cuogu oi Campo” 
di Gemona Ta consuba! festa militàte; o: 7 

Ticordiaino i che -nell'inda: deceneso molli. 
ceitadini neingsì. accorsero al: Campo di Civi- 
Chiale” nella stessa circostanza; e da cià. siano. 
‘indotti'a credere che motli anche in quest'anno” 
potrchbero sentirsi tentati dall'idea di pas-'- 
sare un hel pomeriggio, gualora delli Sotigli.: 
dello Ferrovie Fosse cagevalota la pila con'lo.. 

, stabilite, in dale occasione, «un: treno: di ti- 
lorno fra la inezzonollo è l'ona-eat,idet 19." 
. ; Lo. i. th i 

"Prys, AG uesta Martina. vi. Cha nominata la 
persona che doveva entrare. nella faccenda ? 

Ace. Ei me ga parlà de un.amico; cl mne 
ge dito ch'e “gaveva “al.gnà “e bewndo in. 
astéria On Sioga, o ch'al gera. suo ammiro. 

Pres. Ma, Siega non. sarobbo:slato:a Tal 
tiano nell oster ia di Filomena Mastiora.: 

. Bee, A e equento . poco la caierie endele i 
“Pie E no ario Napgleone Michiava 10 
conoscorato 9 
“Bee Nolo conosca. i 
Pres. In casa vostra sarebbe égli mal s1010? 
Ate. Non lo conosco, e per Questo no lo 

213 . 

Press Voi nrele nominaio no ceriò ‘Ansel» 
‘mo Brandolisio, lo conpsrete ?- 

Age. Niente allatlo, I 
- Pres. Dopo l'assassinio di Afela si avete 
fermato sollb ierpo a essa f . 

Acc. Mi son sta è casa circo un mese e 
poi son torni a Tricsio, 

Pres, di Triosia nat. avrostò conosciuto 
Siesa? 
Ace Na, gnanca lapo il fatto. 
Pres. Non snpevale eh'egli tenesse osteria? 
Ace. No SiAgor, eri appena go intesa una 

voci che, parlata clio it gavesse osferio, ma 
‘eine ‘creda’ sig. Presidente cha mi. no: s0Î 
de quei, dineni che frequeniy le osterie . 

(8 po cli°imo fassa si0 plaséh, ol, se spfor mi 
ho coma che Sos mi, ima solo che mi gua- piccol pensiero 3 quella: gente, montrg::allora > 
dagno 4 franchi al giorno? 1 BO [oa miga - 
vizi vegeto. I” 

Pros. | Partono le nile toh sortito ho- n lo. sistuaAiassaro i i - - 

umnaro Ti - a | 
Acc No To PI 
Press Li Morteanut? 
Ate, Nepporo, * I 
Pres. Ma avete nominato Mamola 0 riseppo, 

supoto tirmi sa egli sia vivo o morio?. 
Acer Ma, ini nun la so, Sn 
Pres. Alora vi racconterò io che Giuseppe . 

Mamola narrb. al suoi figlioli qualche cosa 

Selizin e doi gno apenti. 

— paco delle famiglie, * 

i seguente erdine del giorno: 

all'unanimità. 

. relativa al fallo di Metz; e disse che anche 

; posta 7. 

rr =--—sm ‘....—--- ". na tm 

- Seodegliatro, 1 Aguso. 

{Nostra corrispondenza) 

{K} Avovs divisato di scrivervi sn alli 
argomenti ; ma mi è nessssnrlo imeza ine 
Lrottara anche questa volla tuczza colonan 
del voslto Giornate con falli scandalasi per 

“ reclamaro st di ‘lora | aHenzione ‘della giu- 

Lo sasanio fovtaro ancorata meraviglia di, 
noto Lampo forso più netiàt: da farfora dal 
capa!t5* certa. pessfone, PÒ AI cora siddauna 

- pillola chbo' virtà ALU Foravnz: pro bilito bali 

carlo minnetiasy gatagizlto, Og Rieti per 
s'annivala di più; e voglio sperare cho la 
Rragivole non rardi: a-cadero. F carabinieri 
ggli-gevaro, fanno lo Fonda, lasciando anche 
Ingocla: scasibili del: lorò passaggio, ma ciù 
non giova d #6 vagliane faro uns retata & 
comlerre ino done patri i malandrini su- 
unto un mio consiglio, Stiamo in agguato 

folle nove co mezza alle dieci di sera pressa 
o il portone del Manigipio, a. di fronie elia. 
Chie, o siclio vicinanza dei negazio riven- 
dita di privative... Pogciano ciò - por: tra. riotti 
‘sonsceutive sénza prima lasciarsi. vadera, è 
tengono i occhio sempro ta losalil6 della 

- piazza covo due pubblici esercizi stato nuo 
ui fronte all'altro. DI fanale risthigea, e così 
vedranno s8 la iepro Ron cora in quel din - 
torni. A fntlo compinio io andrdon richio= 
dere fa mancià che mi si compete, LE die 
cho o pntirei dira i connotati personali. di 
duci malrisalati hfrlanti ; ina si Lraltango 
porche spero che vol stessi in hreco miblite 
H conforto di vederli seduti a ricoverati nefia - 
gabbia del Corrazionile, K quest ritimtin tap 

pherh Serlegliaio da quel fecciuma, «ed il 
robusto braecio di qualche abitante farà net 
goprasello  inlondero ‘ai pochi gliolti cho | 
non conviene alutsore «elio. onboo per n» 
recare danni tnorali o smateriali, a chi ton- 
ha ton dure. nà interessi nè rlazioni, È ora 
ili finirla, replica ancora, porchò. se ai ia- 
sclano correte intpnfemento certe. Inido Mnc- 
‘conda; versi giarto in cui ta sotlati avrà a 

, deglorare peggiori malonni, È ord di finirla; 
signori del Municipio, 6 non lasciar carrera: 
e dasciar passare certe Lirbonate, 3° invochi. 
Valuto delle guardie campestri; della Leippa 

‘80 Occorre; ina “SP facciano” cessare queste 
gegncerza “che disoharano! Dl: pacso. civile, 

«SE danunziao  sonza remissione; i: sospetti; 
Vabtorità di Pubblica sieurezza Bin dovbre. 
di boiciore di sicurezza dello. persone; ia. 

Valremo sa ho preilicato, anche Rhobto 
vulta; al deserta; ma so ‘cid avessò ad ar- 

‘ vernrai voi doveto afsolulamenta permillera” 
33 vostro. corrispondente, che pol hena pub-.| 
‘blica, entri in na altra CamiDO, E] “queto. 
“far dnco dolla par somala (1) 

n, 

lezioni 

{li dead i quanto, 

cata deli Retazione) - 

CRONACA CITTADINA R_VARIBHA| 
| Società Al nituteto soccorso ed. 
istruzione Pen gl operai di Uil. 
Muta lori ci Y8nn8 gentiimente. comquicgio 
‘i0’segnento  riastinlo del Processo. verbale 
12 agosto corr chie di ‘buon, grado prbbliz { 
«chiamo: 

Li. Sacictà operaia Udinese sì éiimiva que “I 
st oper ia Assemblci ovdiagria. ner. tratta LE 

Resoconto della [restione oveministrativà, 
2° vimestre 1377. . 

Tale ordine “ddl giorno vendo prosato 
sO 5] gecoliHi Unn' fi Lt 

dazione rivalta ‘alla: Presidenza; (all effotlo di: 
(ironlamente convertire: in Lar “tell det. De-.L. 
bile Pubblici fa sonia di E. 1013868 che ;|. 
trovasi’ deporitata presso fa Banca ai Udine, 
cecper la quale: la ‘Prosilonza” si Hipervà di, 

voi dovevale partecipare, ma dhe pai avele 
mancato, 
Ace Tolle: insàginazioni * ‘808, La ‘guarda 

che qualità do cmerì .: isa el gidito que- 
sio el gh dito delle Sandonie, 
Parsi C'é qaleio varianio tra quello che 

dite oggi, dh. vostro primo esame " asgaulo]a‘ 
Trieste, e 

Ace Giustifico motiva e mi son UD po- 
vero omo g devo star fora pel incrdò . pèr 

 Euailognare da; vivere. Nefla: stanza’ dove cho 
son sta ciamà per esser esamini “ghe geta 
Consiglio eil acrivan, ma oltre de. dori go. 
vispo no'altra persona ‘che: non conosceva. E. 
po pensk sche mi cominci a parlar d pio 
«he È altri mo gavesse da dor da. vitai A. 
Pordunoa invesc 50 deposto quel: ‘che go. 
denasiur 

Pres. Vi è sempra qualche diversità tra. 
“quello: che avelo detto avant +] Giudice di 
Porilenone o (quello che dile oggi: Vo 1 

Ace. In un discorso così lungo ila: ‘capinà 
hen ‘che ta. pol csser varinda, i 

Pres, fui avete detlo che Massiro: vi' Ni 
parla due volle s0Ì8, DE cpritna ivevale detto 
‘tro ue bo.cci ' 

Are. Sarà naéhe re non ino lo ricordo! 
resi Qui avete della che quands: è nato 

| assassinio di G. B. Metz mon siete ‘andato 

Evea. detto «che avele pensato. subito a fora. 
: Act Mi non. polava dirlo: ‘80 primi no me 

Pres. Nell'esame. Avoto: dotto: che: anchè a 
Martino, Massaro aveva tenula ha' Suessa proe 

Acc, Sarà. benissimo, 
«Pres. AI oollaguio tra Massaro. e Martina 

‘sorelbo. assennto in vin passaggio di «in che 
mette a: Medun. Allora vi siate avvicinato a 
Massaro cogli avete chiesto chia cosa avesse 
fatto, ed agli prima vi ho dello no, e pei #1, 

contribuenti semplici... 

era) 

delibetaro di cosca via coi signori Ita 
dl corti. 14 

Dielro pet forni ‘Tita bollanze, 
gtabililo, che entra il più br eva lemp,lÈ 
sibilo, fa Sociotà fafi chiamata” in sip 
mario Assomblen per ilistulerd a eli 
sullo proposto ‘ei. sic sigg. Doineny 
Rianco e Luigi Barduscg, cho rigitardi 
riordinamento dollò scuote popolari, ai 

‘Gui. argomenti dirarinò ffaflazio. oggei 
studio di ‘dia ‘nppòslia commissione | 
compelonta, cio verch pli' uno nomin 

“A Presidente. : 
Gio. Batta-Da Poli 

Ospizi niirioi. Sopuitaho "te ol 
Soména pubblicate L, 4 

‘ Contribilenti CElplici. 

Nardini Eiisa L_B0 «L Zifnoni ca 
Lella 5,47 — Keéckler cav. Carlo i. 4 
Pisana Springuto:: I, Bi Vidshi-Ber 
Li Giocumalti Corio 50 Si 
Pioleo “1; “D" EuBr-AniGnio 4 
P. Masciadri n So Fagioli Axtecaro 
— Franchi: Giovagni À iL iirratelti 
doili Ligini Biastatti | ‘dev. Pietro } 
Politi Giuseppa |: È om Comessniti 6 

. o — Marzukiini. ‘Garlo L5 — Mara 
piatto Tai L'5 — ‘Macelli dott, Mi 
LUG > o AMiani Bio! LB Missori bi 
1-5 Ipetutto DaBi0h o i 

gi coninuo a riccogliera la ot 

. Ln Presidenza... 

. Huwoolli me, Froph.; ; 
Fosta. “scofastlea, Ricorgliame 

‘domani alle vé &Unni: ddila sila. déll'ii 
avrà lttoga la solunne distvibuzione degli i 
stati di lado alle alunne cd'agfi 4inndi 
senole elementari comunali. che: sì. dis 

cpall' anna scolastico 1S76:77.. 

_ Spetiacoli .di domani. Ale 
d pom. verrà esiraito nel. secolo rea 

upa totbnia coi premi, gia da no: am 
giati. Atto (6 “H2 ave luogo ts cor 
«Fentint, Alle 8-PAfvibeua al-Soniale, 

«o. NA per futili; gusti. 6 per col 
horse j 0 Ai oreilinmo: cha. anche. noli 
‘’‘godri della provincia vorranné. apiprofite 

Vagonk o poreili? Venerdk & 
‘calle SIG pom: paro da Uilind alla si 
di Fridato. . Monlito “in tha "dalrszzi 
E classa frocnj 3: cuicint “ul iidozzi 
; paschi conerii Lea tate: AO dritto Niott: 
poltcte che pan areiagniai 1 ose, Lspamii, Hi cit 
ne nimento in. pioli, i. luisa sul dla. 

Sfide bl Boo tin Filato 01 polvere da su 
di fango,o dic ito di ‘carben fobsilà I 
;dalle; mila , valigin “ui mobelchita;- a, 
csegitato, foi. quel tauta! di qualbaio: ole 
stata 2 ossicurarimi, cha non avrei scili 
‘il vosilié; Eatrarono: digivo di me 

° alesso "St'ompartinienio + due brivi, iadé 
“&cap' Indili of P-Mecefo' z'un* dipresto' qu 
aveva dovuto far 10. . 
A Gorizia Sroonta mo sete. de: ‘vigile 
bagagli, Puiornando sila carrozza la poi 
ro tito pulita, è così Jo callre. A Gar 
“da Gorizia ia avanti, non sand ‘Sajo 
«giolizia famosi; ma” ‘inche per da paflizà 
Hina daveco, ca iP cosiista aos ite 
midi per nan tirarsi addosso tn'alino ‘proce 
agi relagivi. vineiio Lei i 
AI parzucehlero. £, bavblorei 

“arinat) ali ossia, , VE Kiene' dicci Retmueli 
suo fietere; die o' ire volle par “Sgt 
Ceiamo ‘pub Gorrere Misco: sotla! ‘bi pell 

| del vostro follo:s-della gola; alla inte; 
della quale ei teneala ua, pookiaf, qua: 
può trovare. «egli intoppi a. ehe. Agna! 
sorio, e farvi vider le suollé di” ‘pron E: 
viggio; ‘al *parincchiore ' birbidio ‘ che' 
liscia; viiprofama, vie! spingo i inrignér 
xiincipris:ani pionderhiari sila bostega né 
Rpigliori condizioni, | par..poter. lattero 
,Camoigna . dn, Ceca Ricgi BOnquisle += fl 
vorreste negare. gun po” di regione, por 

effi 

Avi Pi dti. "Hi pere che anchio nell 
| spuaion ei sitio facto an ART atta è 
Markina lo de invitato 2° prendero pi 
2 quesito K55as3inio, 
e° Si degge li passo relativo xdell'esang. 561] 

Pres. Noi ‘suoi. inteliagalori 4 Pordon 
che Adurdao muplti, l’aggusilo , pit lena 

‘coniato silla proposta” fatibli “dall Ue 
sibater DO: CBHO; srloratrità. dibpo.. ina, iaia 
comunisazione degli abi. 

Ace. Mi son semplice soma l'acqua, ni 
vanti la aua. fronte, sigProaidodtee'dan 
la fronte Ho questo risputtobile pubblica 

| Phlaro. Che son. Inogonie s- «- Ernzi.fa;pr 
‘ale pensarglie. seriamentà- ssi mia, pers 
perché ... 

Pres, Ma sa sono due mosi.: sche; penso 
riamenie a toi, figueanovi I Aredo cha.pa h 
varo chie il. Martina vi nvesse inua la | 
nosla che oggi avole narrata, L'avresto dei 
sto; anche negli esome. ‘precedan Li, danto 
pat sl, momento del gopleonta. — 

Ace. Quello che digo xe. verissimo. 
TP. 31, In carcere, Dai Bab Angsio «i 

Fiferito qualche dichiarazione, del Siega* 
“Abe E ma dito ciel gera. stà ih pre 

2 l'ardenon ol Masfaro a ‘Bortolo Bite 
‘gh confà; no Se'po se” “ pabia 'G 

Massaro o Siega: guet de Turian Ro gli 
tra par mente. 

i Pres È questa “Dal Bas dvralpbo” "u 
soggiurito che Siega gli «dieso” di ‘essere © 
a mangiare 0 have cori Maftina? a 
‘Aeet Si, sighore, | 
Ave. Casara, Voreei: euò' fossh viso” 

al Giurati da dota”idli” gesto sil nei 
Cane, 15 mangio 1877. 
Ave. d'agivtttis. Ddaada: liporid! HI 

zioni a virbale — e quindi la Ges” 
sie, : Presidgnlo Fa varie conidaiazioni all 

- usi, . 
"i ' 2. 

PI siva ha 

o 0 Keoaglita 



posto, È si Irghiengano degli budividui  gio- 
veni c che honno delle sostanza, une dei 
quali gi oltre 100 iula lira, | 
4 GSperigino cho la Gontmissiona vorrà rifà» 

monte so ve la domanda mastro Lene ini- 
pacciosamento alzaio | rasnjo sul vestro 
n330 1. l i l 

ti parrncchigro, in questione d il sig. Se- 
ero Bonetti; ‘autgli: ho non può; negargli | diîro nl mal fato rerocnade da propria dle», 

ne di OM ga E o. | AMA A D0, si | i così, Sipaor ") Bye | pesta iP = 
cioimente n° che avcla Lisegno di deli goti Fiberali ed indipendenti della Jocoto In= 
parricthe che fa convandio  cimaipare. chi- Lt nt) CA 2% 9 

gnons, & 45 parrueche propriamente. dette, Hi - E bro mero: Né 9'"8irr. uno scono- 

rercia, rioci, cognes, ed, 000! ghi s; BANCIRISE. sito vote radi po calo -Latigi Do Giaegi di; dii veri i ERpalti, È Biondi, cIstap; o, sett Set liano TL aid gli suvab del galore di | 
rossi; higi,cbinaehi e di;julte flo angnees di Ate Nifia Moti dit! Daf to igiieti. 
colori possibili cd Impossibili, ricorrato dl , 
signor Bonetti, che, colla -hilglior grazia‘Uel'l 
mondo, «da prozzi discratissioi, vi servirà, e 
di_barba e di parrueca. 

rianae 

ti, 1. 
Diardaga, fragiune del Comuna di Budòja, 

a vi rubarono per cicca lira (10 in farina di 
sd le a d, Peo In e pr j E 
GU Siinotte fn posto În, cpatrbvieni 
Ciorlîa di ‘P. S. Podeticii crflohicie FG, 

Si Te da La 
agita "pato ‘di 

*CoMlifnismo Si pui 
blicaro fa fettora si «quest'argomente, cul. 
priticibia irafast'in Croviuca doi N, 188, 192, 
‘4/Ppre questa è quello di cui. favellando.. 
« Carlo Maurizio Talloyrand, tblio . ammira: , 
«tivo, osdlama questi è ita. paco: da Hula 
« nopartei il chie gli sod da ognuno far. 
«cilento congedute. - Poi non potendo. 

ca Tallayrand medesimo capire in. sò slesso 
«per l'ammirazione, por. l'amicizia, pol ri--] 
siapetlo, per fo riconoscenza:: como, dieeva, 
a'Gerso Buonopaite, è 80 qualeho silra più. 
« efficice com pessono significare le più 
«aminirative parole; scriveva i forte duroma 
x qualche tnfprontitudiva d' Haltiani, ma è L'eclisso Loiale! 
gno i bruti, pio, apudeto. scherz-] i smegzo dell''ecclisso auccoda allucore 11, 4f 
vii Vico sn e dolor co) È coppariotfinz : soi i 
pala Jaf A TALI yand actibini vazetfino; Sail c\igdud La Funa cgeirà dalla ombra alle 

s uomini ricehi di nofna, di sostanze. e dh } ore 1. d7 è dallo dendtabirà alle: di OT. .. 

csavivtà,ci qual, codendè agli stimoli e ore= i "Lo granderza doll cceltase, ssa, ta inn 

a-deodo alle promesto :degtl agenti: di Frane | ghezza del camminò della in 
agia, s'erano An tal condizione: posti, «che 
« ella patvia Lioro- spenta non potevano: più: 
& dimorore senza: pericolo; 10 -Belidioro gallo 
« trovavano. gl'insulli di chi era. cagione del: 
a forp inforlenio. Parlaro poi. con lana. lof- 
e porezza di ui coso di tanto momenmo,, 
«quale si era quello, quatto deita distra- 
azione di uno stato con aglico, tesi prim 
areipotà, Ced A “cut IL Eurdga® *dobllig tt WA 
«gran parto della gua civilià, 6 della ama Periferie, Un piatto di fisi 
«-praservazione’ lalla barbarieiaticmmne, qual o: day sbite quiglio che avevo;pi 
+ nes quetidi, Vonezia,  diniosiri cana i0iatt si: .: Goafissore fabattendo 1a: *fi 
«indifferenza -serso il. ballo, ed iL bramog. i: 
s lido el .il balivo, il decente è, 1) indo-. ehe devono ossee "flali “pueti 
Weenio, no i 

questa fimo 8 #lito: destalo TP. A; it 

cun Lafdito a 
“aperta, 

orà 841 minuti di sersi l'ingresso nell'om» 
bra alla pra n.50 si o rt 

U gi 

Felanmionto 1868 diainelri | Guigidti, 

patto 15 

di venerdì. 
<A Cotfessore, Ah, che lruito 
ul ii 

‘Tolegrafano “dai Ancona: al- + Pungolo i di 
Milano : 

dalle fondamenta olii ‘Atgii‘4fessl' “non no 
rimango vestigia. Del.ppr possiamo -ripater:; 
‘poi del monupiento inyffiestona, sio CI. 
 L'ammiriglio Acton, ‘aeitimane. or: 5000 
irovandosi (ii, phbe ad. gsservare.egs0 Mo, 
poziento ed 'ascolui che. gli atuva a ffanco,. 
facondogii por 'ewitesià da - ciocrone, ebbe, a. 
dirgli ii séhso molto” ma adolto ironico: 
« Guesio è up nonnaento verdmenie degno 

di esser consersato, vw’ Lame giiree nei ian 
CNS Aeio volio” alierszio ii. monvi-, 
monto glisse glisle diffosttaz ne nllgf aci 
stosa memoria dello Veneta fRepubbhica, li 
que, sane del mondo; sola Hrieio Li 
indipermifentza doi-popoli co ra la ivasioni. 
dei turehi e nel posta dle la 31680 Avreni pa, 
vil oi dadini svelo! sfia’ “pi vtr be i i 
sgemorip dai magnanimi frindani caduti piu} 

. Fteramosca, 

ddido successo, 
Ci Al secondo atto. vi fa uno sceppip:di vero 

5 proprio entusiasmo alla quaria scana, en- 
iusissmo che divapno anche maggiore néita 
scena penultima dall'alto stesso, 

“presentozione gli attori sì >pregentargna; 3 
«taccaglioro quegli applausi che erano all'in 
dtirizzo. dell'antore. 

portuna Lesa sotto la Aogpia del, Lionalio è. 
fecisamenie:;ad ‘und’ dei Fatî ‘della porto” 

Sipgresso i) pltro, alii; calca | ils alal QUE farti diet Laocari o, CORVere Le fici ra nt ind ol 
iano Lesa da L'ogota'Stesto ih: ine piccola i. Di Bicio Batoi Bélt è 1a; pdrdlnfai i; tn. 
Lopgia doi Lanzi, O PAGGIOO: e pari AR maglio e marito men melterara di: 

Ma se non si vuole atterrarta posti, puro") La Paint i crof ua 0 
al suo; noglo, tano io fatt ‘UT 

Fortéla” faitrazione dlid "sorge, più ga- Lupo e Sane di Sri die. 
glorda delli ‘"nrésenie, nop Saprà guardare . Ls i l 
Quote tetto Ad'iafttbta‘ senzo arrossire « AN” areliiletto comm. Travaglini sono slali 

sprà spezzarlo a colpi di mast lo soraza cala Blfidati } lavori pei’ erezione del Monumento 
Dpef ti ii î E Rottio, lora 

Kiiceviamo e subrletich vio e III proget è de 201 
Sappingo che sabbato È p., sl chianio : 4 Pi lavori comintertnti subiti ; 

presso questa Inteenza di finanza, la Com- U monumento $3r ancheggiato a can- 
missione îa quale, per ordine dei Ministero | delabri di nuoro madetla. 
dovera licenziare due fra i sedici dinrnisli . * 
al servizio della medesima. La Seopatra, di, Pi 

Lo stella cadde su certi signori Caruzzi | ncgiviftati zo? ite sir 

e Nardoni. Nel snentro non facciamo parola | jamanno Morelli e dalla signota 
salle cause cha possono aver determinata 

i Mld de peo Me SPARIRE i 

“perla pubblicazione Wei’ sudi lavori cos ‘la 
, pibrenia Editrice Ù già sono in corso di 

A IEFFRETRETÀ i 

cultero Botér ist, 

ossa è 

caofgi À 

i nno Fiera” er; i blao 
sigjare la decisione, fresa del, Micenziamttalo. du zitanto ca Rae stonp resa del, irene aio 1, 1 nopr, 
;Dal 38482 Venazia fino, gl 1806 a Bez- 

mecha, pue: di fallo uditionierò, : agli; “preso 
parto 2 tutte le enmpazno della nostra indi. 
pendenza disertando anche, nel }E60, dal- 
Feserciio Bostriaco, al ‘quale apporieneva per 
età, per correre al arrnolarzi nell’ esercita 

maonole. , di 
NS 1866; restivo “in pitt fu Zissonlo 
rato, dibppisia presso la tri allora, csispento |. 

Ting 147 RossicHcil) 
inglese. DE SI Si Tiitica 

DI 

rancosa i 

la passione focos2, violenta, ricriionale, ma 
la passione vaga, gli effetti più temperati 
sentimentalismo del seilenirione. Egli é in 
insnperabile Aipebeth, un coccellchte: Ainiéio: 

-— iui 

Incidenza ‘di Sanza, la guafe disciolta; con- 
linub i subi servigi presso la divezione com 
pensenisio del Demanio e da questa passò, 
dll risogtitaiur ‘alivale Fateriddnakt* budstan=' 
Msi sempre lodlitvoliaente quale copisia acl- 
l'Ufiicio di spedizione, 

1 ISST Sebbéede il aorterno 

“infronto di alemni altri i guali o godono 
Pensione e diorna, o sono clericali alligliati 
al assoriazioni caitoliche od austriscanti, 
Rigi, ata del vero, dl Medie ati 
biemo diro che pochi sono j diurnisti della 
Specie anzioletla, non possinino  capacitorci 
dal perelit-si liconzii un povero diavolo in 
ela avanzata, per col nen polrà trovarsi ne 

 -F ' 

' 
3; =. ia cRlssiad ine na’ grate: impressione 

esipitàale ‘delia Polouia analliaca. 
Cale, Tone 

Dol Secolo: 

HBoma, 13, Ieti ebbo luogo una nuora 
conferenza per lo convanzioni farra» 

SALANI «nejitabitpgione: di Viktor. Loronzb. i andisa. 

B°, protratto "brarlo ‘d'apertura; 
«4 Alleoré* 

UE 
Tarcento dimoranio a Timo, quale Ozioso è. 

. vagaliondo. —iSfamané. | hd: “denatitifto: dal ‘i 
chincaglioro Axi@. ‘in fabio? ildicarsi! og 
goti sotiralli di ins cats cli iunétt in- 

pindiertano; o! cme porta, fra: 

ellsst Fuianie: 11-23 doi. powomo” 
porpora in eclissi totale “Hi” Iiiriitue svenne 
‘Li fagresso nella gieriorbrt avbb fuego allo - 

di si. ca A 

mlincia bile oro To. br 

re la ecelisso totato alip 0 42; del 24 

d'aliraterso Il 
“cono dt' ombra didlla Wir, si und volta è’ 
‘nerina. Girea il diatbielro! glia luna ; 00 pre» 

21421 gidrgio ituteIn ai ogafessio- | 

2° Pentffnte, WE bBagiatà d'prasio in giorno: 

portato, che 
Uto: poccatnenio? E così avglo mangialo? . 

el brado; 
B Gioca i 
ditro ii” 

“«palita). Vergino Fantonigrache; risi, 1 famparta, : 

daga °° 

LT nre 
Francesca Domenico Guarrazzi, pagando doi , PATATE TI paio sto 

monninealiianalzaii tini-"Tosgana! at Medici, Ai COSE I: ARTE TIRRENI 

disso: che simili utontmonti vanto abbattetà CARTER 

il n Dai anfilgalro Aoliogt tiovanti . ad;un i 

cpublivo pumerpsa: an insolitamente  acello 

cè cappresentalg ilideamenn tn: iraratti cedoua |: 

‘ epilogo di Stanislao. Morelli, del:titolo, Ettore: 1; 

Ti dramma del Morelli ottenne uno.spien: 

#1 

Alla fine di ogni atto al iv fine ifella fap-" 

© 5Lifhibaipagnia Coijecas: jéso rinliorinipe= <|' 
nyndo, per la agstra.indipendenza,, Picone .l. gino pilla- rappresentazione dell’ Ettore Miara- 

dI ibeda dell Canalfi: la 1 Fepnjiorag un 6g- ili piece PO TE PIZZA IA 
igglioi Îl'arte; cip IRA aa SRI i » 
il' viéimo: vbinis callocala ‘ibvece' edpra dop=' 1 gl bnrone De Reneis ha falla contrajte 

la'#' 

ti: 

TERE Ger pong gradendotche «Jo 
ell Carità, g dn Naghti?” one de di a 

AT DA "tig 

slaia. 

delaito” 
Tossero Guidone — 0 pur lfoppe ner ira, 

ai} EG Faro fin; (9° sa 
Frigole: 

et Egli è spo. sell’ ioterprotare glei ca-. 
pe tl * RITRAE chit* Mchiedotd, non. 

dB. prigio. GigHa. sarà sqmpra fr italiano, »; i; 

co«Dispaorio dell’ Opinione: ata 

ua VO I ph MALORE 

abbia impedito il tyAzetinbiia Galliata; 
intiavia nna imponenla dimosirazione . 

En solo torio RIE di Carugzi : d range, rviene in Seno mamenta, Ore dies 
diclaricala; e; v&ror palrigiaf. cu fougd ili di arehhp! me Speroni; 4 etrada | 
#01 REERERIA, BE licenzialo! ki sii 3ia PE Ie i \ eridagdo Ab- 

cugsla vpanifgntazione aponiauga, della: 

Poltrblalid’ ‘rate idoll'Alta Italia. Ol è 

© eheiif governo russo designd:180 luoghi 

Seite "* o. n 

LI 

DI 
if 1 

. +TTTTTA? "I. L 

« l'ieParchè, sì; è 
Achbarno deri ‘seghe 

Me 

UR nangipria; Ie spésò ip ir apri inarié ge: 

J sono,inrenzioni. della stampa. cprapea, ostile «|. 

Lasi Vi DELLA" GUERRA > © 
tl Costanti nopoll,: Li: 4 it ! Sulkyiman "IEE 

na IL NUOVO FRIU Di 
me tara 

1 

‘viarie, intorno a cul dovbvn disculeto - 
anche li Consiglio dei ministri, Be: non 
fosre stato rimandato per ‘Uni jwiproge: 
visa indibposisione, dalla quala.fi'coltò . 
l'onor.:Daprelis ai suo ritorio da: Cifle 
‘favecchià. i pote 

i L'opiflone dei ministri è ancora di- 
ian intorno all'argomesgto delle con-. 
venzioni ferroviarie, Ò 

1 patti altuali conditrebtara io en 
tampo.nég.lpontatò, nd un aecordo colla 
alagaa Compagnia aoche per la Romana 

. parsiò iche talmaifhplinisiri si oppotigonu 
‘ail tn siénnpollo siffaltamenia «steso 
in mano d'una «Compagois unica, sd 
"r 

è iasistoto: sultà: farmazionie di dee Som- ARSA and ditla;|:pagufe. i | ht 
Sir 

CCI'DIPilid na articolo. cepkdente=* 
“metto ‘otfiefoag #ulla riforma del dazio 
Bonetti e 

artigola  copcladé appoggiando “ Tale 

municipi 1 imposta logala del dazio» 
sonno TL 
E ET I PAT FP » x pi. P i. 

METE oi... anta bo n. O LE ì 

‘Parigi, 19. N Figaro tordd inudva-- 
‘rhanto alla carica contro 11*pregidégte 
del Consiglio, ducea.di Broglia, a lo fa 

na i 

i oggotto di ; sore € nsure, : Sito 
fogli legittimisti chiedono invece. 

the al modifichi MO gabinello' in 86190 
daula agli ‘impertatistio -/ TO 

- L'Union dichiara iche occorrono altri. 
uomigi al govarno;.e;che non si salva. 
unila con; cloro i Gquali non eredovo. 
it, nulla. VORFEREI RAF ALI REPETTITL n & di Cl n 

. I giornali ufficiosi negano tha în géno 
ai gabinetio siano sorta discordie... 

Gli orleatiali sono au tutta’ ja-durie, 
‘è s'affannalat. a difendersi dagli assalti 
dei loro allegli,, ....; | 

Frequenti e lunghi.ronciliaboli hanno 
alupgo. Fra gli nceniti inspiralori di Mac- 
Mahon. 

Aq 

Ssitra. dlghadigio 
idite il ipiitblera genere russo fu ira- 
‘Rporialo a Koschalsnhéi, suila strada di - 

* Vianna, 13.CIb: Frowdonblett: dice che: 
se Ansia non befmétterà alla Ressia 

‘di far-conqpisto nola. péoisola dei Bal- 
Pani; nbuWsoffrirà=nbmmeno che il Me. 
diterràneo' divenga nn lago inglesa. 
sit . ‘iii a 

' ‘Telografano da Raguas che i vapori 
‘oglést' sbafcano cariéhi di polvere, di 
“piso e di blacotto sulla coste dell'Albaola . 
.e dell'Epiro. a . 

; « Dispacei da Pisiroburgo annunciano. 

‘por l'ibiernamentio det, prigionieri tur- 
chi, i quali «apimontano già a diecimiia 

"ut 

iva alii. 

api dif ate sn fe le”, 

‘0° SFELEGRAMMI 
stiPOLITIOO 

;Parigle 11.7 Poa Nota ufficiosa sideh: 
risco le vovi di dissensi nei Ministero, e di 
divergerize Ira; it prosidente del Consiglio e 
di miniatry dell’ interpo ("). Bio ni 

" i 

tr renda. da amientità,. «pubbli= 
i diapacoto.da Parigi délla 

iResafta ti Tano rie reni tile 
0 « Parigi, 12, «+ Î bonapartiali doman- 
dano che.sia. proclamato lo stato d'assedio 
in totia io Francia poco icmpo prima della 
convocazione degli elettori. Broglie vi sì ap- 

apipito= dubbie sia 
asianza irritiilo, dh diingfciò È cha 

-Baffest ha, dabandato peLkFiuroi che 
venisso sierilicato 1) duca di Broghie, 1l mi 

“nistro Fourige ha fallo incominciare, contro 
“iii dico !di Bfoghio udd' compagne di Hembli» 
zione. Il duca Docazes, cha doveva recarsi 
alla Pon roglo. a Parigiper anppggiare, 
«Bràg DIL A UTI FITTO ALI 

‘l'repubblicani calcolano che nelle prossime 
elozioni 410 elezioni siano jb foro. favore, » «E 
Atsne; Ri Tria? difdbIrazione here: 

corse la cià gridando e Viva la pnerva. vi 

Braal 

E " z i; . sa +. 3 ui rinato) RIESI FI È 

+ Bicasl che pi inomento, dell'agionia' a grossingo; si 
dk 

. Belgrado, 12, — È pubblicata, la legga. 

‘atendenti a 7,8865742 anch. | 
‘ Pietroburgoz:13, — LiAgenzio russa 

dice che io vacirdi fratest sconfitte déi assi 

alla Rnssia è aGn meritano che vi si presti 
ipllenzione to ini ERI a E 

‘prgarizi, 19. BH: femps hacda Miennaj {i 
che' Mudbat recasi a Londra, ed arviverà 
mercoledì a Parigi ove resterà B giorni, 

annubzia che le iruppe impossessaronsi del 
passo di Kardiich seazaigeonirara iL nemico. 

hler. bulemi di l'orisori buia; lofer, dopo 

Kenppo ehbero 11 mante e PS eriti,. Kalofur, 
«fn dilentts’ in ‘sésulio allo scapolo acenlen= 
lale d'ona polveriera, 
Londra, 13. — Il Fanes ha da Sira: 

I'denttato' fico” ha: comdiinnalo è more 
Intti 1 saaschii ali Eselusagra, 

= Costantinopoli, 12. — Un lelc- 

"Ibmait: pnecil ché: vared. la Tronibera, Li; 

:» Tostanilnapdii, 19. —. Un ale 
igranoia. di - Mfikiar in data di; Salialoin> 
“mubzia Che è Tosi al avanzarono. #ef80 ii 

di Aiiunno, 

meno faccado parecchi prigionieri. 

‘l'idea di saprifafo,i csspiti "domunali | i i ii aL 
cda reddit governativi 6 <Jatolara “at |: 

Di 

‘siCereall. Li cimipogoa in complesso :È 

T 200,006, 

alla France nonvotia | ago 

tieetià BILI | maree ii ee TTT — un nina 

nigr uo raggio di venti chilomalri irim i. jtand, ith,.- Ma | fem Manos 1508 Î | I] BBRI 

L4 PE LEE TA MEIN * .|:Nap. d'oro (doni: «e e80].| Pan, cond: 3Î7—. 

corno È Presa MITE ‘Torara Rd Tio] pat ginti Obbligazioni Vid 
H 

; ‘8 00 Francese 

DISPACGI PARTICOLARI 

Tit 

° #2 BORSA DIAMILANO, 13 agosto: 1,0 
" SRondita italiana 78,802 —.— fine mim? 
© apolooni=d'oro PhI:a —— i 

uri 
i Boberietroli.i 

ca 9.ipoml Sea din. SAT ed Rd die 

aa erano lità eipstabilità ri priora aa iii 

Gi ka . Angelo Turetich gerente, Festionsabile.. 
Ara vesialeriza  contfa. e” wanpo laggirono | prrtrrra 

Pvorso -i “Balcani ‘lestifindo -B00 ‘morti; | Le |" 

tp u=r———=m na 

teri riceveva Lelcpremma dopo le 3 per, 
ehe ini chiamava argentomanio D Treviso 
der alanigimi rosò calla stagione ferroviaria. 
per. partire ed arrivo: npsona in lampo, Ma 

“gombifazione “volle ‘che..:in portsfbglio - non 
tenéssi che +igliott della Banco Nozionale di 
racchia ‘amissione, 

nintunfue nos d’allari sonosciulissimo 
& dichiarandomi pronta a daposiiare L. 10 
in più del. valore del viglialto, c rizervani. 
tistui al mio ritorno neil indomani di 

; “pagarlo: cor: Note pi: Banca di “iuora è 
| missione, quell’ impiegato sig. Comini o- 
affratiosito si rilolò d'occaltarlo con faro 

‘ aifogahte- dd insolente, E non valsoro le mie 
protosle e «liehiarazioni,, chè il suddetlo atg. 
Domini continuò n Ltatlarini villanamento ed 
Ho foi Ad en punto di perdere ls corsa, 
Giotchòd ti Bvrebbo comsnlo Di dabBo neno 
ingdiflerento, VE SI 

Dovetti partire senza vigliedo quaniongie. -- 
dopo aver combiata la saluta, avessi pagato © 
Pammentare, insistondo il signor impiegalo 
d'avermelo canzegnalo, clacchèé non'era rare, . 
por cut by porterò i sgiei recismdi a chi di 
dovere 0. SENNO 

Gannneio al pubbiico il modo di trattare 
con persone note el apparlonenti al: com- 
mercio, «al signor Comini, at gualo ali cerlo 
Bonu affatto sconosclale lo leggi di civiltà, 
di conventonza o lo nozioni clemonisci dei 
Golaleo, 

Ringrazizadala signor Redattore, la prego 
ritenermi, n 

regata di Hioktar conforian it sfitevsso di 

sug corpo. Un combaitimento  impegnossi 
vero Ani. I Messi: furono posilinti perdendo | 
MOD morti è altrellotti feriti,‘ UPRRREEZE 

Londra, 19. _— Lo + Bfnatda tt: -ha "Ya 

ukarest: H Granduca Nicola stiendé rin. 
otaliche devoto notare l' esercito x 250,000 

uomini ; Fspetà di prunilera 1 ollentiva! eniro 

ira 20 flinoste, g;gminars cost. la compagna 

Loudeany 13. th Gioke KA da Giur-, 
ovo IO Una sicozuizione rpasi verso Loi 

incontrò un distaccamento ineco superiore di 
cngmero, È russh furono costretti ca ritirarsi 
con SÒ Ira nec e foril. La guernigione di 
Ruslchok fa escursioni net Letritorio Bu- 

ti % “ De! CORRIERE DEGLI APPARI 

“Lella, “honglit” qua o l8 parziaimerle dan 
neggiota!.da freqnenti cempordli. 0) 

IT' fidi: sono belli 6 sani; è loriainente il 
Naglio dei hostoni : si preveda in camplassa 
un.raccollo soddisfacente. . 

1,8 sapottolive . pol pranalorco sono molle 
9:30: Hrisuliato sarà pari ella promosso si 
avrà nb. raccolto splendido. o 

‘‘Wevezia — Reni demaniall. 
"ANS IR mor. del 25 agosto, in nea delle 
sale sloll'Intendenza di finsuza ib Venezia, 
gi procederà ni pubblici incanti del palazzo 
ag-retio con scuderia, rimossa, ece,, per L. 

Suo dovolissima 
RG. 

(4 Per questi avticoli In Iedazione HATE SI NATTLA 
zicuna Pisponsribilità, ir&nne qualle imposta delle 
Legge: — È n 

Oleografie 
del migliori. arti "o 

Corniel dorate e Lilate dorate 
‘por Cornici e ‘Pappezzerio 

al massima - buon marcalo 
presso MARIO BREGLETTI — iine — 

. Mia Garoue 18 e 19, 

" 

ir cp tnx 

-_IUSPACCI DI BORSA 
‘O THWONGRA Ti agdeto 

5,138 93.114 | Spr. 13.518a11.H2 
UG, a ERA | Furco Hal. PE ABU 

sr —T—Li 

Fpunohus vista JIDE | Banca Ta (a RA 
‘Prist Naz, IBM — | Chadito Mob. fi | (Eleganti lettiere © ferro 
Ar. "Tal, (tuoi) | Bi | Rand il, etgli, + pieno e vuolo verniciafe a 

fuoco di bellissime forme - DARIO! 13 agosto 
70.82 | Obphig. Lomb.. —.—_ , , 

f'Gp-Fratecae "i 10042 -. Romans RIOT é disegni, COR placche SATO 
Rand. ital, GOjg GITE] Az. Fabacchi cdi PIGRI i . 
Perni Lpneb, di, — Qi Lon, h vista oli forate, . 
Gbbli n ao. n nltnhi . BÙ * 1 " Il - 4 ".. : » \ 

Farc: E, (18831 neoTl Cons. tegl : 05 | Atastioi, Afaterassi e quan 
«Romana . db, Ì . DEI ciali E . . 

i BERLINO 13 rigoato SI si ° cu, | 
Avetriache 8350 ] Mobiliare = 299 | [reso Milowaudini e Magozza 
Lombarde’ ‘HI | Rend' ils, "10.4 UDINE — Via Cuvone N. P4 Cisa Luzzatto 

SOTTOTOT VaialiNa 13 agnato , , TTT ; 
Hubigliara |». 11380 | Acgonto .. Ins. i 
Tortburdo " "’ - ‘G8500"0, au Parigi "4845 |: h| | | alSi da È } 
Hiyaca Anglo aut, =>— ws. Lottdro . 12195. . 

, A uatrisalie > RE | Rien, guat., . . GI7— cai MI RE E - 
Banta nationale  BÎG_.1 i, cala ‘—— due. magazzini 
Mopoleoni d'oro 2.16 | Maiun-Rank nr - 

Le un granasjo 
nello Stabilimento Luwigl BMEowelti fari 
Porta Venezia. 

| RORSA DÌ VENEZIA; \}S sgealo ’ ui I renti rami 

ReoiHa pronta TOI per fine serre. 78.83 
Prestito Nar, completo 38.30 e atallonito S6.60 

. Ventsto Ifboro fia, 50, -Uimbralo 20460 Azioni di 
| Banga Vanota 232, Azioni di Uredito Vaneto 297.00 

Da 20 franoli a'î, 108° 
Bancanota nuetviatha E24_— 
Lotti Turchi Sh 
Lbtuden 3 inegi E7.50 Fiianocas n vili LIO, 

ott Pio Vatute 00. : 
Pearl da 20 fenmebi di IS: a 20995 
Hunsanute aualriache ceo REGA a 224 
dar un finvino d'evgouto da 2.68 a RUE 
BORSA DI VIENNA 13 agpoete (uf) chiuavra 

plundra, 121,60 Argento Has Nap, W.76. DI OT AA RA 

lee RICERCA 
di ASSENTI, co buono 

referenze per una accre- 
tinta Conpagnia d' Assi- 

VINO BAGNOL 
‘ ‘a Conti60-nl Litto: 

in Via Pellicerie N. 7; Casa*Bearzi. 

' Per quantità-in “botti egitiplete, di- 
rigersi dal Sig. PIETRO fu PIETRO 
‘BEANZI. | VE, 

—_ 

OSSERVAZIONI NETBOROLOGICHE 
Stazione di dina — Ti Tglituto Taonleo. 

Lenti 
Lie n rr—= pi 

13 ugosto to Lore I aut. |, or8 3 A j porta dp. 
a mer———*- sure —i cr 

- (ri . na eurazioni. 

dono E Io. Provigioni laute. 
‘ giuì Mvetlo dall i0000TR0 ch dente 
sg dt 3497 "|| 9498 | sos: | ‘SGrivero a Edine LL. M. 
Lmidilà vele- 

+ Stato dol Cielo: inisto misto. il: udtano ©. TI _ o. È 

Acqua cadente i Si. n = TTT 

Vani E direze] «HU; i] calmn | calma’. LOTTI 4 . . mo fre a] 332001 "0! OCCASIONE VANTAGGIOSA 
: senfigrado ; | .. PRA 268 | 20 4°. Re l ta 

Paige (cis Loft 1 NO i": pt NEGOZIO, 
minima 19. 

.- Temperatura tninima all'aperto 158 LU 1 GI BE R L ET T | 
e i du a. Aldino, Via Gayone. 

Crario della Sivada Ferrata. - Bra : ah Ta 

CARRÀ i Oi Paronge i ii | N00 pen Straleto. 
. dal sovrabbondante deposito di Afisica, Libri 

‘0 Stampe d'ogni genere a di vario edizioni, 
a. prezzi ridotti al’ massimo buon mercio, 

da #rieste| da: Venezia | p. Venezie [pan Trieste 
opa LIBUA:IIOSO aut. | VA ant. P BO ani 
» SEI © di pom. 605 310 pom. + LI 

Ri Wnb | (dato por, j-#.63 aut, sai i eat leon ithassi cho «inno dal (60 ali! 30 -per 
so Vdalitebtetia |" parl Resia 0 O È ET _ 

ore 3.05 antim. ora TED salim, COMI. 
OZ pome, * 320 pom. 

n x 35 815 pom rain 10 pom. < 
miri LL * 

x ". ni 
PARMICIA CALLRANI 
| Vedi Avviso in d. pag. 

| ANTICA PONTE PEJO 
Vedi Avviso in 4 paglu3. 

NEL LEO ioni E 
. COMUNICATO (°) 

Egrehio' sic: Redattore, 
Lidine, 13 agosto 4877, 

- Pregola a voler osser compiacento d'inso- 
vire ineì giornale da Lei diretto il sognento 
Salto solo delta nia responsabilità, 



L 
4 

attore or. *- 

incominciano n prendar credito all'estero quelle però Bi sottintende che hènno monità ali - 

consigli. Credetemi, compro. 

pom. vi Sono rinomati chirurghi speciplisti. che visitano per- malattia. caltiche a «per ‘posì- 

di caglia 0 fraucokelii postali, A 

= "SERI a) NI A Pd x ey: A MEN To 
- . __—— _r ta — n: —_— - TT i sissi A I e Te i e Tn de e e ere —_ Fe 

BAGNI DI IMARE n 
in casa propria 

coll’ uso del vera 

SALE NATURALE DI MARE. 
del Farmacista Migliavaoca di Milano, 

Dese per bagun centesimi 40, per dadini bagni live 4.50. 
- Ognf dose è 3 dol pess Uli in Ghita confezionata iù pacchi di carla incdlramata. 

Mifiuiaro iL sale se non misto alle ali yhe Q involto in cavia catramattà. 

Tposilo prasso fa. Farmacia: ALLA: SPERANZA, Vià Grazzane, condolta È cha De | ‘Candido 

Dornrenico. . 
n: n —- — —- 

s—=--- 
arort*-ir——"eai sù ©I-- li 

Ad più ricercati. prodotti | 
Lo PER LA TOLETTA 

SÉ | spedistono in- tutto il: Regno affeancati, a chi manda vaglia: postale. ali’ 
c, EST d''Anfifninistrazione del Giornale 7 Nuovo |Frmiuli, Udine Via: “Savorgne 
ca N 18, sd all’ Ageuzia. Zonggga Venezia S. Salvatore, N. 4825. 

TTACOUA SPAGNUOLA — 
Questa meravigliosa acqua:serra per:.ridonaro li. 

obloré natùrala. al “ramgll: ‘RONZA alterarli minimamente Fra dute le ‘particolarità di quelia pomata, hi 
Pg olii ‘dlà'impadisce la cadata. — . n; far guarire tnili coloro i quali sofféir 

Questo. preparato. senz'agsare una tintura,  ridona. gione, mali di desta; i la eua azione leggermente 
HR primitivo colora ai capelli, come. .nalla. fresca gio» to pete N PECo. 9 na pistone sanguinoso, di cui al 
vèntà, agenda direllimente e gradatamente. sui bulbi, Mr mente la circolazione, la reude ‘pure’ mn agri 
riniforzandona, la. radice, ammorbidsndoli. ed. arrestan-.i PO sottasimo per farli drescaro allorchè la loro ‘cad 
done'la caduta; & Tiforpando tulla le facoltà organiche bai hg ti n'dabolezzà nelia pelle cappelibta, è 
cali già pordiilé io seguito a mnalaltie, età. avangala per to pi accade nell'età: adulta; ‘thediantoò le i 
egc.,. non macchia, la, biancherja, non lorda la ‘pelli e. | “probrialà, iontehe a furlificanti ‘arresta ‘prontattenie 

* Prezzo detta ho sig in con istrazione E tt, Pel60, i caduta fottficondone- i Balbo a reridenidoli. lucertigi 

sro stri 

‘POMATA ALPINA 1.. mA 1° : 

sa --——-— hi AL ro —— 

6) Dal Net Vor Gily Gloper del Sud. America : — Ecco che anche le manifatture adatre 

da assoro preferite alle altra, Le 

PILLOLE ANTIGONORROICHE 
di OTTAVIO GALLEANI di Milano 

ehe da vari anni sono usate neilo Cliniche. cidai S'Hliconi di Berlino, bora acquistano {pan 
ves ib Inite lo Americha, essendo elate richiesta da vari farmacisti di Nitova-YVery è Nuova 
Oriana, che ilietro i feltet risultati ottenuti dalla spedizione d' assaggio dol 1807, na fegero 
al fralletmi cospicua domanda, onde,sonperire alla esigenze. dei.medici locali.“ 

Di quanti specifici vengono pubblicati nella 4% pagina dei Giornali, e proposti siccome. 

hei Tmpedendone 10. cahizie. 

: Al baso lira L,9%, . 
sms nem sn ii cass» A ci ini re LL PIEFEI-RI 

Vera: Acqua di Giglio 
esGelsomiino. “| POLVERE DI RISO VELUHAT fino diet” “pi ricgrcati prodetti.. per ta tolletia. 4 

o Acqua di Fiori di Giglio e Gelsomino, i. La più distinta polvere di-rigo: ole si riconosti 
rimedil infallibili contro le Golorrea; Leuconee, gce. niuno può preseniare, attestati col sug= La virili ‘di ‘quest Acqua è propria dalle -più n0- ;0ggi, pel suoi sosvi profumi. e per:ls: sua «dualità, 
roilo del'a pratica coma codesie pillole che veniero Bidotiate. val le Clinlthe Prasgiane, : 4 nu ero esa da | alla tinta delle carei quella morbidezza ll; quale non lascia nulla. a desidorare; essendo adore 
cui no parlarono con enlore i dae-gioruali sagra 'cilati. |'e-quel vélliltate "the para non siago. che,; dei più bdi || @d invisibile, ; a .mon-:stnecandosi: «dalla: pelle, £ 

Ju' infalli, esse combattendo la ganofred, ‘agiscono, altresì come puirgativo, a otlengonò |, giorni quer Biora 6! 9'fa sparire le macchie rogsa. |; mollizalme altra, le quali--cadono nei -vestili. 
ciò che dadli alti distami non st può ottenbrà; se non riorcdado aj purgauti irasti?'cil ni | Qifalunqua) sigiiora, {s' quale noa lo è 7} «Balosa della; “iMeodeei ih elegante: astuccio, coi: ‘profumi; viole 
lassadtivà, combatte | entarpi «Il venelca, la ‘così detta ritenzione daria, fa renelia purezza del 90’ cotorito, non potrà fare a° nierio del. Mille: Fiori, ‘muachio Simpatico, eee; al prezzb di L 
cà ovino sediiuentose._ It Acqua di Fior ul Giglio, Hdi. eni uso Alventa, ormai i gila sentola. Ù 

: per. vitara i spuso: “Qquotidizinò a ingauimovoli surrogati 

si difi dan li Lei 
di dumandare. setapro 0 Apa, accettare che Ie vere, Galieont hi “Milano. 

»Napali, 3 dicembre. 1872 

DEL i ii 4 

ir er 

“generale: DT 
‘a Lira 2,50 alla Pottiylia, 

I e rr ARRE cu na 

Lucido per. bianoheria 
.Quostò preparato: ‘adoperato nell''amido'ha'ia 

| pad il rendere lucida e tosta Ja-bianchotia stra 
li. modo ‘di adoperdilo. trovasi nell’ istrazione ur 

—z-- n_—__—_—r_y—_ 

No giù: Cinnici 
‘e Regni dell'oremita infallibile pér la distrazione 

Caro Sig. ol Gallenni, farmacista; Milano. . 
Leti mia Govorrea è quasi (Aok da che faccio uso della vosire Imparoggiablli Pila 

ii Cosmetico. 

‘ vOorti questo: prepsrato si tinge: con singolare la 
(UHIA e'senza bisogno di lavataro, i-cafelli e’ Ja ba 

- periveti. ‘atano,.che ma volta ‘Usatala;-aubito i cimiel: in diarido,| caglagiio e-narò d' ebano, o 

; poldee wii prodiel mini oftenere ton altri trattamenti ; alla soaltale cha ‘si venda al prezzo dll UNA. 
(RI dd Rein ERRE fia malattia 4rovava nel. vaso” da nolle del: fbndo catitr= MOlL farono A Ù del cinte. (telo, pol rinite n o I, li 

di Fil inticho wi i fi Uona i uso delle vosire Pillole si i uno che !' altra 0 arono fino ad ora Iuiat, o, polTer _ 
Sori pile od ora bo neo er rar gra mt ‘arenili nù dbleri. >. ' tal Bocpo ipvontati, ma fea ulti nou- dei hd. ino DEE LAPIS TRASMUTATORE | 

Gradita 1 sabsi. ‘detin citi to pesi a 1 prontezza cellà Spedizione, @ ‘nel vostri siii \parsem)re.sradica questi inselli; imperoechà poco o 
-deampa «dopo, inlaliro al più itAnno. venturo fall ma- 

Vostro servo ©... cr ulore mitornatnio: a comparire. 
Alffedo Serra, Copilono ° ,Mazoon. questa nuova; preparazione. chiziioa - sono 

afro cgia p postate did, 396 lo sto de spediscono franche A. dothieitio — Ogni ‘ne muoiono, e per sempre: tengono: puliti quel jet ||: Esso nga ‘“tontiené sostànze cortosiva ‘dome 
seriola poria l'Istruzione sul'inodo vero elastici cd altro su cui vigne adoperatu tele ‘Regia. peri: tFoppo- è l'uso comune, ad-ha ia facoltà di rinfrose 

[ea 1 Si spedisce per la posta Don suinècto ‘di 20 conteslmi poi ogui scetola.. , Quanto, delli. mobili. no gieho seppi, ‘le gule e redar morbida; ivtida, e soffice la capiglial: Per.comodo e gatanzia degli \atnmalati-delle ‘ore 9 alle ii ant. è: dalle: òra' 8 alle si Ò pai 
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